
Il consiglio 
d’amministrazione



Cos’è?
Come tutte le aggregazioni regolate da statuto, 

anche l’associazione NOI in tutti i suoi livelli 
(circolo, territoriale, regionale e nazionale) è 

amministrata da un consiglio 
d’amministrazione, che è un organo composto 

da più persone con determinati ruoli, con le 
funzioni principali di:

• garantire la democraticità dell’associazione

• deliberare le attività dell’associazione

• amministrare l’associazione



Come viene composto?

Il consiglio d’amministrazione viene composto da 
persone maggiorenni tesserate che condividono 

i valori dell’associazione Noi, 

in seguito ad elezioni democratiche.

L’assemblea dei soci stabilisce il numero dei 
consiglieri che formeranno il direttivo 

(da un minimo di 5 ad un massimo di 15).

Il numero dei candidati deve essere quindi superiore 
al numero scelto per comporre il consiglio. 

E’ necessario un CdA con numero dispari.



Validità
Il consiglio d’amministrazione ha validità di 4 anni.

Dopo quattro anni dalle prime elezioni è necessario
riconvocare l’assemblea dei soci e procedere a
nuove elezioni. I membri possono essere
riconfermati.

Qualora il consiglio d’amministrazione non si trovi
nella condizione di proseguire il proprio mandato, i
consiglieri dovranno dare le dimissioni e l’assemblea
dei soci procederà a nuove elezioni anche se non
sono passati 4 anni.



Membri del CdA

Il CdA è formato dunque da consiglieri 
eletti dall’assemblea dei soci ma può 

anche avvalersi della collaborazione di 
membri cooptati, cioè non eletti.

A differenza dei primi, i cooptati non hanno 
diritto di voto nelle decisioni che il 

consiglio dovrà prendere ma possono 
assistere alle riunioni con facoltà di 

parola su espressa richiesta.



Decadenza consiglieri

Per statuto, decadono coloro che:

▪ si trovano nelle condizioni previste dall’art.
2382 del codice civile

▪ non intervengono per 3 volte consecutive alla
seduta del Consiglio senza giustificazione: per
dettagli e specifiche in merito verificare
articolo 12 dello statuto del circolo.



Le cariche

Una volta eletti, i membri del nuovo CdA
eleggono il presidente e successivamente 

assegnano le cariche di:

✓Vice-presidente

✓Segretario

Queste sono le cariche istituzionali da assegnarsi 
necessariamente per la costituzione del CdA



Ruolo del presidente

Il presidente è il legale rappresentante 
dell’associazione nei confronti di terzi ed in giudizio. 

Ha 3 funzioni principali:

a) cura l’osservanza dello Statuto;

b) sorveglia l’andamento amministrativo;

c) convoca le sedute del consiglio direttivo e 
dell’assemblea.

Può essere “onorario” se membro non eletto, ed in tal 
caso non ha diritto di voto.



Ruolo del vicepresidente

Nei casi di

decesso, dimissioni, decadenza, o permanente 
impedimento del presidente, 

il vicepresidente assume temporaneamente gli 
oneri del presidente e convoca  il consiglio 

direttivo per procedere alla reintegrazione del 
presidente.

Il vicepresidente deve essere un membro eletto.



Ruolo del segretario

Il segretario ha il compito di:

➢redigere e sottoscrivere i verbali delle sedute 
del consiglio direttivo

➢dare esecuzione alle deliberazioni del 
Consiglio

➢rendicontare la situazione economica, 
avvalendosi anche del supporto di un esperto



Il consigliere spirituale
Il consigliere spirituale: 

❖è, di regola, il parroco oppure un altro presbitero da 
lui designato;

❖partecipa all’elaborazione delle iniziative del circolo;

❖mantiene costante il riferimento al Vangelo e vivo il 
rapporto con la comunità ecclesiale 

❖è obbligatoria la sua firma sulla domanda di 
affiliazione per garantire l’armonia nella sinergia 
circolo-parrocchia.



Il gioco di squadra
Al di là delle cariche istituzionali, è bene che nel

consiglio direttivo ci sia una distribuzione degli
incarichi che permetta di non gravare il peso
degli oneri su una o poche persone.

La collaborazione tra consiglieri assicura così
impegni meno gravosi per tutti: un “gioco di
squadra” che favorisce il buon funzionamento
del circolo, senza che nessuno avverta
insopportabili fatiche di gestione.



Aree di interesse
Per facilitare tale gioco di squadra è consigliabile che 

all’interno del Consiglio ci siano aree d’interesse 
con specifiche deleghe sui compiti da seguire, come 
ad esempio:

comunicazione interna (far conoscere l’associazione e 
le attività ai tesserati, magari creando una mailing 
list), cura degli adempimenti, rapporti con le altre 
realtà, campagna adesioni, tesseramento, gestione 
iniziative, organizzazione locali, ecc …

E’ bene inoltre che tutto il direttivo riceva la 
newsletter della segreteria territoriale.



Compiti del Consiglio
✓Occuparsi dell’amministrazione del circolo, riunendosi 

in seduta su necessità indicata dal presidente o da un 
terzo del consiglio stesso

✓Redigere il Regolamento dell’associazione da far 
approvare all’assemblea dei soci

✓Predisporre i bilanci da esporre all’assemblea dei soci

✓Deliberare l’accettazione o meno dei soci

✓Determinare quote delle tessere

✓Programmare l’attività annuale da presentare ad 
assemblea

✓Proporre all’assemblea adeguamenti dello statuto



Per qualunque necessità o chiarimento …

Via Vescovado, 29   35141 PADOVA
Davide 049-877.17.50
Roberta 049-877.17.13

Cell. 392-59.79.849 o 349-895.77.40


